
Caregiver,  ritardi  nelle
indennità.  Cannata(FdI):
“Cambiate le regole”
Sembra  chiarita  la  problematica  dei  ritardi  lamentati
nell’erogazione dell’indennità regionale da mille e 200 euro
per i caregiver. Il deputato Luca Cannata di Fratelli d’Italia
fornisce chiarimenti in merito, dopo aver chiesto spiegazioni
all’Asp  di  Siracusa.  “Dall’Azienda  sanitaria  -spiega  il
parlamentare di maggioranza- è arrivata una conferma che la
procedura  regionale  è  cambiata:  i  pagamenti  vengono  ora
effettuati entro il 10 del mese successivo, per consentire le
verifiche obbligatorie sullo “status in vita” del beneficiario
e non più entro il 28 del mese corrente, come avveniva in
passato”.  Si  tratterebbe,  dunque,  di  una  modalità  nuova,
“prevista dalla normativa e già pienamente operativa, le somme
relative al mese di novembre saranno pagate regolarmente entro
il 10 dicembre. Lo ribadisco con forza: i caregiver non devono
mai sentirsi soli – conclude Cannata -. Ogni euro destinato a
chi assiste un disabile gravissimo non è un favore: è dignità,
è diritto, è rispetto”. Cannata garantisce la ferma volontà di
“continuare  a  seguire  personalmente  ogni  singolo  passaggio
perché dietro una procedura amministrativa ci sono famiglie
che  affrontano  sacrifici  quotidiani,  spesso  nel  silenzio.
Avanti così: sempre accanto ai più fragili e a chi, ogni
giorno, se ne prende cura con amore”.
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Agricoltura.  Contributi  alle
aziende  siciliane  che
innovano:  pubblicate  le
graduatorie
Pubblicate  le  graduatorie  definitive  dei  destinatari  dei
contributi  che  l’Assessorato  Regionale  dell’Agricoltura  ha
stanziato  per  le  aziende  siciliane  che  investono
nell’ammodernamento  del  sistema  produttivo.  La  dotazione
finanziaria complessiva ammonta a 40 milioni di euro.
«Il governo Schifani – dichiara l’assessore Luca Sammartino –
è al fianco degli imprenditori. Un aiuto concreto alle aziende
agricole che intendono migliorare il proprio posizionamento
sul mercato e puntare sull’innovazione».
I  contributi  sono  quelli  previsti  dalla  sottomisura  4.1
“Sostegno a investimenti nelle aziende agricole” del Programma
di sviluppo rurale (Psr) per la modernizzazione delle imprese,
il  miglioramento  del  rendimento  globale  aziendale  e  il
riposizionamento sui mercati.

Le graduatorie sono disponibili a questo link

Riqualificazione del Lido di
Noto, Marziano: “La finanziò
la  giunta  Crocetta,  il
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sindaco racconta a metà”
Da  una  parte  c’è  la  manifestazione  della  “più  grande
soddisfazione per il finanziamento e l’avvio dei lavori di
riqualificazione del litorale del Lido di Noto”; dall’altra
l’amarezza  per  una  ‘dimenticanza’  da  parte  del  sindaco,
Corrado Figura, che non avrebbe ricordato che il cospicuo
finanziamento arriva da lontano, “inserito nel 2016, per 12
milioni di euro, dalla giunta Crocetta”, di cui era componente
anche  l’ex  presidente  della  Provincia,  Bruno
Marziano,”nell’ambito del cosiddetto patto Renzi-Crocetta”. E’
proprio Marziano a tornare oggi sul tema e a ricostruire la
vicenda, non nascondendo la delusione per non essere stato
citato, “anche senza enfasi, solo per amore della verità e
della cronaca”. Marziano pone quindi l’accento su quello che
fu “l’impegno del Pd di NOto, dell’amministrazione Bonfanti e
del vicesindaco Corrado Frasca, in questa vicenda che segna
una tappa importante nella tutela del nostro territorio.
E allora, mi sembra opportuno riepilogare brevemente le varie
tappe di una vera e propria battaglia politica che comincia
per iniziativa dei giovani del partito democratico di Noto nel
giugno del 2013-spiega l’ex assessore regionale- quando viene
promosso un convegno dal titolo “Lido di Noto, ripascimento
della spiaggia a basso impatto ambientale” che si tenne sotto
l’egida dell’assemblea regionale siciliana e al quale, oltre
me,  parteciparono  tecnici  dell’Università  di  Messina  che
misero gratuitamente a disposizione il loro lavoro e la loro
esperienza in materia”.
“L’amministrazione  Bonfanti-continua-  si  dichiarò  subito
disponibile  a  portare  avanti  l’iniziativa.  Il  progetto  di
massima  fu  fornito  gratuitamente  dall’associazione
Assomineraria  per  decisione  del  suo  presidente  il  dottor
Pietro Cavanna sollecitato personalmente da me e dopo una
serie di atti promossi e portati avanti dall’amministrazione
Bonfanti  con  il  vicesindaco  Corrado  Frasca,tra  cui  la
“determina a contrarre” per utilizzare i 500 Mila euro per la
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progettazione esecutiva, si arrivò nel 2016 al finanziamento
di 12 milioni di euro che fu inserito dalla giunta regionale
Crocetta,  di  cui  facevo  parte,nel  cosiddetto  patto  Renzi-
Crocetta”. Fin qui il racconto dell’antefatto. L’ex presidente
della Provincia torna, quindi, a questi giorni. “Si arriva
finalmente all’appalto delle opere dopo ben nove anni dal
primo finanziamento di 12 milioni di euro, oggi lievitato a 15
milioni-  evidenzia-  Con  questa  iniziativa  e  questo
finanziamento  si  tutela  e  salvaguarda  uno  dei  beni  più
importanti del territorio di Noto e cioè la sua costa e il suo
Lido e lo si fa con un progetto a basso impatto ambientale che
sarà sicuramente progetto pilota per altri interventi della
stessa  natura  e  il  resto  della  Sicilia”.Marziano  torna,
dunque,  ad  esprimere  soddisfazione  per  questo  risultato,
notando al contempo che “si sta realizzando a ben nove anni
dal primo finanziamento. Bisognerà vigilare adesso- conclude-
perché  i  lavori  vengano  realizzati  secondo  le  ipotesi
progettuali  e  vengano  realizzati  nei  tempi  previsti”.

Lampade  votive:  “Nessuna
condizione  giuridica
giustifica  proroghe  alla
concessionaria”
“Sulla vicenda delle lampade votive non esistono condizioni
giuridiche  per  giustificare  ulteriori  proroghe  e  la
prosecuzione dell’attività dell’attuale concessionaria”.
Il gruppo di Fratelli d’Italia ha posto oggi l’attenzione sul
tema  nel  corso  del  Question  Time  in  consiglio  comunale.
L’interrogazione ha ottenuto risposta scritta degli Uffici. I
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consiglieri Paolo Cavallaro e Paolo Romano entrano nel merito
ed informano “dell’avvenuta richiesta di parere legale, che
consentirà,  così  scrivono  gli  uffici,  di  chiarire  le
determinazioni da assumere in ordine ai riflessi economico
finanziari della gestione medio tempore espletata dalla ditta
concessionaria, per quanto attiene al pagamento del canone”.
FdI contesta le tempistiche. “È noto che gli uffici conoscono
questa  vicenda  da  circa  un  anno-fanno  notare  Cavallaro  e
Romano- Perché viene chiesto soltanto ora il parere e nessuno
dall’  Amministrazione  si  è  preoccupato  di  informare  per
trasparenza i cittadini in ordine alla vicenda di cui parlano
da mesi tutti i giornali? Quando arriverà il parere legale e
quando saranno prese decisioni definitive sulla vicenda?”.
Altro  tema  affrontato,  quello  relativo  ai  canoni  di
concessione  degli  assegnatari  degli  alloggi  di  edilizia
residenziale popolare.
“Risulta che il 41% degli immobili – evidenziano i consiglieri
di Fratelli d’Italia- sono occupati abusivamente e che per gli
anni dal 2020 al 2024 sono state iscritte a ruolo somme non
pagate per oltre 6 milioni e 300 mila euro, una somma enorme
che  stride  fortemente  con  le  giuste  rivendicazioni  dei
cittadini  in  ordine  allo  stato  manutentivo  delle  case
popolari. Un problema sociale enorme. A fronte del 41% di case
popolari occupate abusivamente, ci sono migliaia di cittadini
indigenti e non che cercano case in affitto e non le trovano
se non a fronte di canoni insostenibili”.
Il gruppo consiliare ha annunciato l’intenzione di presentare
in commissione consiliare un ordine del giorno per verificare
la possibilità, “prevista dalla legge 431/1998, di intervenire
con agevolazioni al fine di ampliare l’offerta di proposte
locative ai cittadini”. L’idea di Cavallaro e Romano è che
“recupereremo pochissimo dei 6 milioni di canoni non riscossi,
con  grave  danno  all’erario,  che  poteva  essere  evitato
attraverso una gestione accorta del patrimonio comunale”.
Infine  i  chiarimenti  richiesti  in  merito  ai  lavori  di
realizzazione della sala operativa di protezione civile sulla
via per Floridia. “È tutto fermo -tuonano i consiglieri di



FdI- in attesa della definizione di una consulenza tecnica
d’ufficio  disposta  dal  Tribunale,  in  conseguenza  della
contestazione  dell’Amministrazione  comunale  in  ordine  ai
lavori  eseguiti  dalla  ditta  appaltatrice.  Non  viene  detto
nulla sulla probabile tempistica per la ripresa dei lavori
oramai  sospesi  da  parecchi  anni.  Eppure  il  tema  della
protezione  civile  è  fondamentale,  in  una  zona  altamente
sismica, come la nostra, e con svariati problemi anche di
natura idrogeologica. Chiediamo di accelerare in modo che si
completino i lavori e si apra la nuova sala operativa della
Protezione civile”.

Priolo. Tensioni in consiglio
comunale,  Campione  (Grande
Sicilia):  “Amministrazione
senza numeri né visione”
“Una  situazione  politica  di  stallo,  che  da  troppo  tempo
insabbia la nostra azione politica locale”. A denunciarla è il
consigliere comunale di Priolo Luca Campione (Grande Sicilia).
“La  situazione  di  parità  in  consiglio  comunale-motiva
Campione-  e  la  mancanza  di  dialogo  e  confronto  blocca  il
paese”. Campione ritiene che “noi consiglieri di opposizione
siamo interpellati solo per votare le variazioni di bilancio,
non condivise e concertate, che ovviamente portano alla nostra
astensione”, per poi essere “attaccati mezzo social di non
volere il bene dei cittadini, fomentando un’aria pesante e
nervosa all’interno del paese”. Il consigliere descrive un
clima sempre più teso all’interno dell’aula, affermando che
“l’aula del civico consesso è divenuta un’arena, urla, insulti
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e  spesso  si  inveisce  in  maniera  lontano  dai  canoni  del
rispetto”.  A  ciò  si  aggiunge  il  fatto  che  “la  gestione
affidata alla Presidenza del Consiglio non è mai stata, a mia
memoria, così poco incisiva, non si svolgono i lavori senza
autorevolezza e imparzialità”. Per queste ragioni dichiara:
“invito la Presidente del Consiglio a dimettersi, non è più
tollerante  questa  gestione”.  Il  consigliere  prosegue
criticando l’operato dell’Amministrazione, affermando che “il
Sindaco e la Giunta non hanno programmazione e visione volta
alle  esigenze  dei  cittadini,  solo  slogan  ed  interviste
faziose”. Da qui la sua richiesta di dimissioni, rivolta al
primo cittadino ed alla presidente del consiglio comunale.

Ragazzina aggredita, bulle in
Ortigia. La denuncia: “sabato
sera violento”
Un’aggressione  in  corso,  un  gruppo  di  giovanissime  ne
accerchiano una, le tirano i capelli, la mettono in seria
difficoltà. La scena non sfugge ad altri giovanissimi, che
notata  l’azione  del  branco,  la  interrompono,  tentando  di
allontanare dalla vittima chi si stava avventando contro lei.
Ne scaturisce, poco dopo, una rissa più importante, quando le
ragazze chiamano “rinforzi”, gli amici. La vicenda si conclude
con delle lesioni lievi e tanta amarezza. Sarebbe accaduto
sabato sera nei pressi di Porta Marina secondo quanto denuncia
attraverso il suo profilo social l’ex assessore comunale Carlo
Gradenigo.
Questo il suo racconto.
“Sabato sera Porta Marina 29 novembre: un gruppo di ragazzine
stanno menando una loro coetanea. L’azione del branco viene
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interrotta  da  dei  giovani  che  attratti  dalle  urla  della
ragazzina  accerchiata  intervengono  per  sedare  la  rissa
tirandone via una di quelle più attive a strappare i capelli
della vittima. Ma è a quel punto che l’aggressore si trasforma
in aggredita sentendosi violata da colui che per allontanarla
dalla sua azione avrebbe osato toccarla. Esplode così in un
mix sconclusionato di femminismo e patriarcato racchiuso nella
frase: “I fimmini nun si toccunu, ora chiamo i masculi e
viremu…”  terminata  la  quale  si  sarebbero  materializzati  4
soggetti alla volta dei giovani che nel frattempo stavano
andando via. L’attimo seguente uno ha un taglio sopra l’occhio
destro  a  seguito  di  un  pugno  scagliato  da  dietro  sugli
occhiali, l’altro finito a terra viene preso ripetutamente a
calci,  un  terzo  amico  accorso  per  aiutarlo  si  becca  una
testata in pieno volto. Solo l’intervento di un esercente e
l’arrivo della polizia da quest’ultimo allertata fa dileguare
gli aggressori evitando il peggio. Dalle prime ipotesi si
tratterebbe di soggetti già conosciuti alle forze dell’ordine
e dediti a questo genere di attività organizzate”.
L’amarezza di Gradenigo è evidente. “Tutto ciò- fa notare-
avviene di sabato sera in pieno centro, nel nostro quartiere
simbolo  (Ortigia)  ad  opera  di  siracusanissimi  ragazzini  e
ragazzine ai quali andrebbero aperti gli occhi sul significato
di valori e prospettive, a partire dalla legalità e rispetto
del prossimo. Fattori importanti affinché da un lato non si
ripetano tali episodi e dall’altro non passi il messaggio
omertoso che davanti agli stessi sia meglio farsi gli affari
propri e passare oltre. Perché si può campare anche 100 anni -
conclude l’ex assessore- ma la qualità dell’ambiente in cui li
trascorri può fare una gran differenza”.
La polizia sta conducendo delle indagini per fare luce sulla
vicenda e chiarire l’esatta dinamica di quanto accaduto.



‘Trinca’  a  Villa  Reimann:
“Individuati  i  responsabili,
ferma condanna da parte degli
altri studenti”
Individuati  e  richiamati  dai  responsabili  universitari  gli
studenti di infermieristica notati mentre giocavano a pallone
o alla “trinca” nei momenti di relax tra una lezione e l’altra
a Villa Reimann. Si rasserenano gli animi dopo la nota dello
scorso  venerdì,  a  firma  del  presidente  dell’associazione
Christiane Reimann, Marcello Lo Iacono, secondo cui ci sarebbe
un’evidente disparità di trattamento utilizzata dall’Ufficio
Cultura del Comune di Siracusa rispetto alla chiusura dello
storico  immobile.  “In  particolare-ricorda  Lo  Iacono-  non
comprendevamo come mai i pericoli esistenti in Villa, che sono
stati motivo della chiusura della villa alle visite delle
scolaresche, dei visitatori e dei turisti, agli incontri ed
alle  manifestazioni  culturali  ed  alla  celebrazione  dei
matrimoni civili non fossero considerati pericoli anche per i
94 studenti del corso di infermieristica dell’Università di
Catania che durante le pause delle lezioni utilizzano gli
spazi  del  Parco”.  Fin  troppo  chiaro  che  “non  tutti  i  94
studenti giocavano a pallone ed alla “trinca”. Quelli che
hanno  praticato  tali  attività,  in  effetti-  chiarisce  il
presidente  dell’associazione-  sono  pochi  studenti  che  sono
stati individuati e richiamati dai Responsabili universitari.
La restante parte ha condannato tali atteggiamenti non consoni
e  ha  dato  prova  di  rispetto  dei  luoghi,  di  serietà,  di
applicazione agli studi, riconoscendo l’alto valore storico
della Villa e della Donatrice Christiane Reimann che proprio
nell’ambito infermieristico si è spesa ricoprendo per dodici
anni  la  carica  di  Segretaria  Generale  del  Consiglio
Internazionale  degli  Infermieri”.
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Question  Time  in  consiglio
comunale,  domani  la  seduta:
ecco i 17 temi in discussione
Sono 17 le interrogazioni che domani mattina,con inizio alle
10:00,  saranno  discusse  nell’ambito  del  Question  Time  in
consiglio  comunale.  La  seduta,  convocata  dal  presidente
Alessandro  Di  Mauro,  prevede,  oltre  all’esposizione  dei
quesiti, la relativa risposta da parte dell’amministrazione
comunale. Tra i 17 quesiti presentati, 11 sono a firma del
Partito Democratico. I temi sono: la sala operativa della
Protezione civile; la gestione dell’emergenza in occasione del
nubifragio  del  7  novembre  scorso;  la  mancata  apertura  al
traffico di via Danieli; l’acquisto, l’utilizzo e la gestione
della  autovetture  della  Polizia  municipale;  lo  stato  di
attuazione di Democrazia partecipata con un focus sul progetto
Parco di via Sicilia; la chiusura della biblioteca e della
circoscrizione Santa Lucia e la situazione della biblioteca
centrale;  il  collegamento  del  depuratore  cittadino
all’impianto  Ias;  sicurezza  stradale;  le  condizioni  del
crocevia tre le vie Moncada, Cavalieri di Vittorio Veneto e
Carmelitane scalze a Belvedere; i lavori di riva Porto Lachio;
l’alienazione  della  biblioteca  di  via  San  Pietro.  Quattro
interrogazioni sono a firma di Paolo Cavallaro e Paolo Romano
di Fratelli d’Italia: il servizio lampade votive del cimitero;
i canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica; lo stato di pericolo di viale del Lidi e di via Teti
a  Fontane  Bianche;  la  mancata  realizzazione  del  Centro
comunale di protezione civile, i cui lavori sono fermi dal
2015.Portano  la  firma  della  consigliere  comunale  di  Forza
Italia Alessandra Barbone le altre due interrogazioni: una è
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sul  Piano  urbanistico  generale;  l’altra  su  un  presunto
conflitto  di  interessi  all’interno  del  settore  Mobilità  e
trasporti  sul  progetto  di  collegamento  marittimo  tra  la
penisola Maddalena e Ortigia.

Caro  Voli,  il  sindaco
Francesco  Italia:  “Così  si
umilia  il  diritto  alla
mobilità”
“Il paradosso è sempre lo stesso e si ripropone puntuale come
un  rituale  che  nessuno  vuole  affrontare  davvero:  per  un
giovane siracusano che studia o lavora al Nord, tornare a casa
a  Natale  costa  più  che  volare  all’estero.  È  un  fatto.  È
scritto nero su bianco nelle ricerche, negli articoli, nelle
esperienze  di  migliaia  di  famiglie.E  soprattutto  è
un’ingiustizia.”
Sono parole del sindaco di Siracusa, Francesco Italia che
interviene  in  questo  modo  sul  tema  del  caro-voli  e  della
continuità territoriale, alla luce delle analisi che mostrano
come, durante il periodo natalizio, un volo per la Sicilia o
la  Calabria  possa  costare  fino  al  triplo  rispetto  a  un
collegamento con scalo in una capitale straniera.
Non si tratta di un dato che sorprende, nonostante le misure
adottate  per  calmierare  i  costi  o,  nel  caso  del  bonus
regionale, per aiutare i residenti in Sicilia a spostarsi
senza  che  questo  si  traduca  in  un  salasso.  Nei  fatti  lo
rimane. «Si parla moltissimo di inclusione, di un Paese che
non lascia indietro nessuno, di giovani che devono avere le
stesse  opportunità  da  Nord  a  Sud.  Ma  poi  —  nei  fatti  —
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permettiamo  che  la  mobilità  diventi  un  lusso.  Chi  può
permetterselo vola diretto. Gli altri si arrangiano: Varsavia,
Cracovia,  Malta,  ore  e  ore  in  aeroporti  stranieri  pur  di
risparmiare cento euro. È questa l’idea di uguaglianza che
vogliamo trasmettere?»
Il sindaco ricorda che Siracusa è una delle città con la più
alta percentuale di studenti universitari fuori sede: «Sono
ragazzi  e  ragazze  che  rappresentano  la  parte  migliore  di
questa comunità. Chiediamo loro di formarsi, di crescere, di
tornare. Ma poi permettiamo che tornare a casa diventi un
costo proibitivo.
Che messaggio stiamo dando a questa generazione? Come possiamo
parlare di “continuità territoriale” quando la continuità è
lasciata  alla  legge  del  mercato  e  non  ai  diritti  dei
cittadini?»
Italia  sottolinea  che  la  questione  non  riguarda  di  certo
soltanto Siracusa.
«È un problema strutturale che coinvolge tutto il Sud e che
richiede  un  intervento  serio  e  coordinato:  Governo,  ENAC,
Autorità di regolazione, Regione. Nessuno può più far finta di
nulla. I collegamenti non sono un bene opzionale: sono un
diritto  essenziale  per  studenti,  lavoratori,  famiglie,
imprese, turisti.» E conclude: «Il Paese reale ci dice che le
distanze  non  sono  soltanto  geografiche:  sono  economiche  e
sociali. E finché non affronteremo questo nodo, parlare di
inclusione sarà solo retorica. Siracusa aggiunge la sua voce a
quella di migliaia di giovani e famiglie: chiediamo equità,
chiediamo rispetto, chiediamo che il Sud non debba pagare un
pedaggio ogni volta che vuole tornare a casa. Il bonus della
Regione è un’ ottima iniziativa-conclude- ma non è strutturale
e a mio giudizio deve diventarlo, non si può andare avanti di
proroga in proroga.”



Costruzioni,  allarme  della
Fillea:  “Senza  risorse  e
programmazione è crisi”
“Rallenta il settore delle costruzioni in Sicilia e questo può
rappresentare  un  serio  rischio,  in  assenza  di  risorse  e
programmazione”. A lanciare l’allarme è la Fillea regionale,
attraverso  le  parole  del  segretario  generale  Giovanni
Pistorio, che avverte come scelte di bilancio e indirizzi
normativi  del  Governo  stiano  comprimendo  investimenti,
liquidità e prospettive, con effetti amplificati proprio in
regioni fragili come la Sicilia. “Senza risorse certe e senza
una programmazione stabile – afferma Pistorio – il rischio è
di fermare cantieri fondamentali e mettere in crisi imprese e
lavoratori”.
La manovra, quella nazionale, secondo la Fillea Cgil, non
prevede fondi dedicati per il piano casa e traduce in tagli
significativi la spesa per le opere pubbliche. “Certamente si
potrebbe fare tanto di più – continua Pistorio – se le risorse
infruttuosamente messe lì per il ponte venissero svincolate e
utilizzate  per  le  opere  pubbliche  necessarie
all’infrastrutturazione  dell’area  dello  stretto,  per
consentire un attraversamento stabile dei treni, e non solo di
quelli  rapidi  e  veloci,  e  per  il  completamento  di
importantissimi assi viari, quali la Modica-Gela e la Gela-
Mistretta (la cosiddetta Nord-Sud), nonché per la messa in
moto della procedura per la nuova Tangenziale di Catania.
Servono  urgentemente,  tra  l’altro,  interventi  concreti
sull’efficientamento energetico rispetto al quale la nostra
regione patisce un ritardo difficilmente recuperabile”.
Per quanto riguarda le ristrutturazioni, limitate a un solo
anno e senza un valido supporto di regole a sostegno, rispetto
alle quali il sindacato avrebbe potuto incidere ma non è stato
consultato, “vengono giudicate troppo deboli e permeabili al
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malaffare – ancora Pistorio – con il rischio di incrementare
lavoro nero e irregolarità. Sul fronte dei costi, la Fillea
Sicilia denuncia i ritardi nei rimborsi del caro materiali
previsti dal DL Aiuti per i lavori eseguiti tra fine 2024 e
inizio  2025.  Senza  quelle  compensazioni  molte  imprese
siciliane non reggeranno. I cantieri stanno già rallentando e
i ritardi nei pagamenti degli stipendi crescono”.
A pesare ulteriormente è la prospettiva che, dal 2026, gli
extracosti  dei  materiali  vengano  scaricati  sulle  stazioni
appaltanti.  “Con  molti  Comuni  siciliani  in  difficoltà
finanziaria, se non già in condizioni di dissesto o di pre-
dissesto  –  osserva  Pistorio  –  questa  scelta  rischia  di
tradursi nel mancato completamento dei lavori o di consegnare
a cosa nostra e agli usurai le redini di un intero comparto
produttivo”.
E Pistorio torna sul tema: “La criminalità organizzata dispone
di liquidità immediata e può sostituirsi al credito legale,
rilevare  imprese  in  difficoltà,  influenzare  subappalti  e
controllare la filiera. Ogni ritardo nei pagamenti – conclude
il segretario generale della Fillea Cgil Sicilia – diventa
un’occasione  per  i  clan  di  inserirsi  nel  settore,
approfittando della fragilità del tessuto economico siciliano.
Pericolo simile a quello già vissuto negli anni Novanta”.


